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1 PREMESSA 

La Provincia di Milano, con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 141 del 3 maggio 
2011, ha espresso valutazione di compatibilità con il “Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale” del “Piano di Governo del Territorio” del Comune di 
Pregnana Milanese, adottato con deliberazione C.C. n. 45 del 16/12/2010.  
 
In riferimento alla tematica difesa del suolo (sezione 3.4 del parere) sono state 
richieste alcune integrazioni ai fini di una migliore tutela idrogeologica del territorio, 
riferite essenzialmente: 

- ai vincoli di polizia idraulica; 
- alla revisione dell’attribuzione di fattibilità geologica ad alcune porzioni di 

territorio. 
 

ARPA Dipartimento di Milano, con osservazioni formulate in data 31 marzo 2011 al 
Piano di Governo del Territorio adottato dal Comune di Pregnana Milanese, richiede 
che lo studio geologico allegato al PGT metta in atto la ridefinizione con criterio 
temporale/idrogeologico delle zone di rispetto di tutte le captazioni ad uso potabile 
presenti nel territorio comunale ed attualmente definite con criterio geometrico. Nel 
parere vengono inoltre esposte alcune considerazioni con attinenza geologica 
riguardanti: 
 

- la tutela della qualità delle acque superficiali / sotterranee in riferimento alla 
presenza di aree non collettate ed al sistema fognario in generale; 

 
- la necessità di sottoporre ad indagini sulla salubrità dei suoli le aree produttive 

contestualmente alla fase di dismissione, in occasione del riutilizzo delle aree 
anche senza cambi di destinazione d’uso. 

 
In data 7 marzo 2011 ASL Milano 1 esprime parere sul PGT adottato di Pregnana 
Milanese, formulando alcune osservazioni per gli aspetti di sanità pubblica che 
esulano dallo studio geologico; l’unica considerazione con attinenza geologica si 
riferisce alla necessità di redigere una previsione sul bilancio idrico (ovvero la 
previsione dei fabbisogni di risorsa idrica in funzione della previsione di espansione).   
 
Il presente documento costituisce pertanto integrazione/perfezionamento dello studio 
geologico di supporto al PGT del comune di Pregnana Milanese, redatto dagli 
Scriventi in data luglio 2010, a recepimento delle richieste degli Enti Competenti e a 
seguito della rilevazione di alcuni errori di battitura nel testo della relazione e di 
inesattezze grafiche nelle tavole dello studio sopracitato. 
 
Nei seguenti paragrafi si indicano pertanto in corsivo le parti di testo 
modificate/integrate relativamente alla relazione illustrativa e alle Norme Geologiche 
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di Piano. Il presente documento è altresì corredato dalle tavole oggetto di 
aggiornamento, ovvero: 
 
Tav. 2  Caratteri idrogeologici e vulnerabilità dell’acquifero – scala 1:10.000 
Tav. 6  Carta dei vincoli – scala 1:5.000 
Tav. 7  Sintesi degli elementi conoscitivi – scala 1:5.000 
Tav. 8a Fattibilità geologica – scala 1:5.000 
Tav. 8b  Fattibilità geologica – scala 1:10.000. 
 
e dagli Allegati 7 e 8 riferiti alle recenti disposizioni in termini di polizia idraulica 
(Regolamento regionale 8 febbraio 2010 n. 3, D.G.R. 6 aprile 2011, n. IX/1542 - 
Approvazione del regolamento consortile del Consorzio di bonifica Est Ticino 
Villoresi). 
 
Il presente documento fornisce altresì le controdeduzioni ad alcune osservazioni 
contenute nel parere della Provincia di Milano e nel parere degli altri Enti competenti 
(ARPA, ASL).  

2 INTEGRAZIONI ALLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

2.1 INTEGRAZIONI AL PARAGRAFO 9.3 “POLIZIA IDRAULICA” 

A recepimento della richiesta della Provincia di Milano inerente le acque superficiali, il 
paragrafo 9.3 della relazione illustrativa è sostituito con il seguente.  
 
Il Comune di Pregnana Milanese nell’ottobre 2004 si è dotato di studio per 
l’individuazione del reticolo idrografico principale e minore e di relativo regolamento 
idraulico ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25 gennaio 2002, modificata e integrata 
dalla D.G.R. n. 7/13950 del 1 agosto 2003.  
 
SINTESI DELLO STUDIO SUL RETICOLO IDROGRAFICO 
Lo studio suddetto ha schematicamente individuato il seguente reticolo idrografico:  
 
Reticolo Idrografico Principale: 

• Fiume Olona, individuato al n° MI005 nell’Allegato A alla citata D.G. e già 
iscritto al n° 12 dell’Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Milano; 

• Canale Scolmatore di Nord Ovest – Ramo Olona (C.S.N.O.),  individuato al n° 
MI032 nell’Allegato A alla citata D.G.R.  

Reticolo Idrografico Minore di competenza comunale 
All’interno del territorio comunale di Pregnana il reticolo idrografico minore di 
competenza comunale, individuato nel corso del presente studio sulla base dei criteri 
di cui all’Art. 4 dell’Allegato B della D.G.R. n° 7/13950 del 01/08/03 è costituito 
unicamente dal seguente elemento: 

• Fontanile Serbelloni.  
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Si precisa che è stato considerato parte integrante del reticolo idrografico minore di 
competenza comunale anche l’alveo abbandonato del Fontanile Serbelloni a valle 
dell’attraversamento del C.S.N.O., che, ancorchè attualmente privo di funzionalità 
idraulica potrebbe essere oggetto di un intervento di ripristino e valorizzazione 
ambientale analoga a quanto in corso di esecuzione nell’area di testa. 
 
Reticolo Idrografico Minore di competenza del Consorzio di Bonifica Est 
Ticino – Villoresi 
All’interno del territorio comunale di Pregnana è presente una serie di canali artificiali 
parte della rete irrigua facente capo al Consorzio di Bonifica Est Ticino – Villoresi; in 
particolare la rete consortile ricadente sul territorio comunale, come da 
comunicazione del Consorzio trasmessa agli scriventi in data 15/03/04 (prot. n° 2324 
Cat. A/VI), è costituita dai seguenti elementi: 
 

• Canale 2 Bareggio - (codice SIBITER R01S07C07); 
• Canale 3 Bareggio - (codice SIBITER R01S07C08); 
• Canale 4 Bareggio - (codice SIBITER R01S07C09); 
• Canale 5 Bareggio - (codice SIBITER R01S07C10); 
• Canale Derivatore Bareggio - (codice SIBITER R01S07C17); 
• Canale 5 Valle Olona - (codice SIBITER R01S08C09); 
• Canale 6 Valle Olona - (codice SIBITER R01S08C10); 
• Canale 5/bis Valle Olona - (codice SIBITER R01S08C11); 
• Canale 6/c Valle Olona - (codice SIBITER R01S08C12); 
• Canale Derivatore Valle Olona - (codice SIBITER R01S08C14); 
• Canale 1/d Settimo - (codice SIBITER R01S09C01); 
• Canale 1/m Settimo - (codice SIBITER R01S08C02). 

 
Reticolo Idrografico Minore di competenza del Consorzio Olona 
Si tratta delle seguenti derivazioni del F.Olona: 

• Canale Molitore del Molino S. Elena; 
• Roggia Barbò; 
• Roggia Margherita.  

 
La proposta di istituzione delle fasce di rispetto nello studio di individuazione del 
reticolo idrografico principale e minore è la seguente: 
 
Per i corsi d'acqua appartenenti al Reticolo principale in conformità al disposto del 
R.D. 25 luglio 1904, n.523 (Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie), sono istituite le seguenti fasce di rispetto, su 
ambedue le sponde, della larghezza di : 
 
− metri 10,00 per fabbricati e scavi, 
− metri 4,00 per piantagioni e smovimento del terreno. 
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Per i corsi d'acqua appartenenti al Reticolo minore gestiti dal Consorzio di 
Bonifica Est Ticino – Villoresi, in conformità al disposto del R.D. n. 368/1904, 
sono istituite le seguenti fasce di rispetto, su ambedue le sponde, della larghezza di: 
 
− metri 10,00 per i fabbricati lungo i canali derivatori; 
− metri 5,00 per i fabbricati lungo i rimanenti canali; 
− metri 5,00 per le piantagioni lungo i canali derivatori; 
− metri 2,00 per le piantagioni lungo i rimanenti canali; 
− metri 2,00 per le siepi e lo smovimento del terreno lungo i canali derivatori; 
− metri 1,00 per le siepi e lo smovimento del terreno lungo i rimanenti canali; 
− metri 2,00 per gli scavi quando la escavazione del terreno sia meno profonda, od 

uguale alla profondità dello scavo qualora questo sia superiore a metri 2,00. 
 
Per i corsi d'acqua appartenenti al Reticolo minore di competenza comunale 
sono istituite le seguenti fasce di rispetto, su ambedue le sponde, della larghezza di: 
 
− metri 10,00 per fabbricati e scavi, 
− metri 4,00 per piantagioni e smovimento del terreno, 
 
ITER ISTRUTTORIO 
Con parere in data 20 dicembre 2006 (Prot. U1.2006.29877) la Regione Lombardia – 
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche ha richiesto alcune integrazioni / 
precisazioni essenzialmente in merito al regolamento di Polizia idraulica, al 
tracciamento delle fasce di rispetto dei canali consortili soggetti al r.d. 368/1904 
(deve essere di 5 m come previsto dal PAI) e al riconoscimento dei reali soggetti 
titolari di polizia idraulica (il Consorzio Olona non è un consorzio di Bonifica per cui 
non è titolare di funzione di polizia idraulica). Si rimanda al parere stesso per gli 
aspetti di dettaglio.  
 
Dalle informazioni appositamente acquisite dal Consorzio Olona nel corso della 
presente indagine, le rogge derivate dal F. Olona sono dotate di concessione di 
derivazione e da sempre rientrano nella giurisdizione del Consorzio stesso. Tali 
concessioni sono state rilasciate dal Corpo Reale del Genio Civile Ufficio di Milano 
(rispettivamente con Decreto 11 Marzo 1935 per la Molinara S. Elena e con Decreto 2 
Maggio 1936 per la Roggia Barbò e Roggia Margherita); attualmente le suddette 
concessioni di derivazioni sono in fase di rinnovo.  
Per effetto della sentenza del Tribunale Superiore delle Acque n. 91/2004 tali 
derivazioni non debbono essere incluse nel reticolo idrografico minore ai sensi della 
d.g.r. n. 7/7868 e s.m.i. 

--- 
Allo stato attuale l’iter di approvazione del documento relativo al reticolo idrografico 
minore non risulta ancora completato.  
 

--- 
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I riferimenti normativi/vincoli di polizia idraulica vigenti risultano essere i seguenti: 
 

 R.D. 25 luglio 1904, n.523 (Testo Unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie): vincolo di 10 m dal ciglio di 
sponda / piede esterno degli argini (vincolo di inedificabilità) sui seguenti corsi 
d’acqua: 
• F. Olona (reticolo principale); 
• Canale Scolmatore delle Piene di Nord-Ovest (reticolo principale); 
• Fontanile Serbelloni (reticolo minore); 
• Rogge derivate dal F. Olona (Canale Molitore del Molino S. Elena, Roggia 

Barbò, Roggia Margherita).  
 D.G.R. 6 aprile 2011, n. IX/1542 “Approvazione del regolamento 

consortile del Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi (l.r. 31/2008, articolo 
85)”: vincolo di 6 m sulla rete secondaria (canali derivatori), vincolo di 5 m 
sulla rete terziaria (canali diramatori). 

 
In Tav. 6 (aggiornamento maggio 2011) sono state riportate le fasce di rispetto 
riferite ai vincoli vigenti sopracitati. Si fa presente che le fasce di rispetto sulle 
derivazioni dal F. Olona di competenza del Consorzio del F. Olona saranno vigenti 
fino all’approvazione dello studio di individuazione del reticolo minore. 

--- 
Nella sezione Norme Geologiche di Piano, all’Art. 6 si riportano i riferimenti normativi 
fondamentali per la determinazione delle attività vietate o soggette ad autorizzazione 
all’interno delle fasce di rispetto.  
 

3 INTEGRAZIONI ALLE NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

3.1 INTEGRAZIONI ALL’ARTICOLO 3 - PARAGRAFO CLASSE DI FATTIBILITA’ 
GEOLOGICA 3 - FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 

L’attribuzione alla classe di fattibilità 3 delle aree di cava attiva (classe 3c) e di 
pregressa attività estrattiva (classe 3c’) è motivata dalla possibilità di rinvenimento di 
terreni con caratteristiche litotecniche, geotecniche ed ambientali non note. 
 
Per la rilevazione di alcuni errori di battitura, il sottoparagrafo relativo alla Classe di 
Fattibilità 3c’ va sostituito con quello di seguito descritto. 
 
Inoltre viene attribuita alla originaria classe di fattibilità 2a una classificazione in 
classe 3 (istituzione della nuova classe 3d) in ragione della presenza dei depositi 
riferiti all’Unità Postglaciale caratterizzati da grado di vulnerabilità intrinseca 
estremamente elevato.  
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Classe 3c’ – ex cave 
Principali caratteristiche e problematiche: Aree interessate da pregressa attività di 
cava e successive trasformazioni, oggetto di recupero ambientale e/o interessate da 
terreni di riporto.  
Problematiche generali: Possibilità di riempimenti e ripristini morfologici con terreni 
litologicamente disomogenei, di natura non nota.  
Degrado morfologico delle aree. Aumento del grado di vulnerabilità per asportazione 
della zona non satura sommitale. Rischio potenziale per l'acquifero libero. 
Parere sull’edificabilità: il parere sull’edificabilità è favorevole con consistenti 
limitazioni per le quali ogni trasformazione d’uso del suolo è vincolata a specifiche 
indagini finalizzate alla verifica puntuale delle caratteristiche litotecniche dei terreni di 
riempimento ed alla verifica dello stato di salubrità dei suoli (Regolamneto Locale di 
Igiene).  
Opere ammissibili: in queste aree sono ammessi interventi edificatori da definirsi 
mediante specifico piano di recupero e sulla base dei risultati di specifica indagine 
ambientale. 
Interventi da prevedere in fase progettuale: si richiede necessariamente 
l’effettuazione di studi per il recupero morfologico e di ripristino ambientale (SRM), 
indagini di stabilità dei fronti di scavo (SV), e si rendono necessarie indagini 
geognostiche di approfondimento (IGT) che comprendano il rilevamento geologico di 
dettaglio mediante assaggi con escavatore e contemplino l’esecuzione di prove 
geotecniche in sito e/o in laboratorio, finalizzate alla caratterizzazione geotecnica dei 
terreni, all’individuazione del livello piezometrico locale e al corretto 
dimensionamento degli elementi fondazionali, da effettuare preventivamente alla 
progettazione esecutiva di qualunque opera sul territorio. 
Le suddette indagini geotecniche dovranno essere commisurate al tipo di intervento 
da realizzare ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera anche al fine 
di consentire la corretta progettazione strutturale e degli idonei sistemi di 
smaltimento delle acque meteoriche. Nel caso di opere che prevedano la 
realizzazione di più piani interrati, dovrà essere valutata tramite monitoraggio 
piezometrico (MP) e studio storico dell’escursione di falda, la possibile interazione 
delle acque di falda con l’opera stessa nonché la conseguente compatibilità degli 
interventi con la circolazione idrica. 
La modifica di destinazione d’uso di aree ambientalmente degradate/interessate da 
terreni di riporto necessita la verifica dello stato di salubrità dei suoli ai sensi del 
Regolamento Locale d’Igiene Pubblica (ISS) e/o dei casi contemplati nel D. Lgs. 
152/06. Qualora venga rilevato uno stato di contaminazione dei terreni mediante 
un’indagine ambientale preliminare, dovranno avviarsi le procedure previste dal 
D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” (Piano di Caratterizzazione/PCA con 
analisi di rischio, Progetto Operativo degli interventi di Bonifica/POB). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: a fronte di qualsiasi azione sono da 
prevedere contestualmente interventi di recupero morfologico e paesistico 
ambientale delle aree interessate (IRM), interventi di difesa del suolo (DS) e 
predisposizione di accorgimenti/sistemi (RE) per la regimazione e lo smaltimento 
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delle acque meteoriche e di primo sottosuolo con individuazione del recapito finale, 
nel rispetto della normativa vigente e sulla base delle condizioni idrogeologiche del 
sito (RE). 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: la progettazione dovrà essere 
condotta adottando i criteri antisismici del d.m. 14 gennaio 2008 "Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni", definendo le azioni sismiche di progetto, a mezzo di 
analisi di approfondimento di 3° livello.  
 
Classe 3d – Unità Postglaciale  
Principali caratteristiche: Ambito di piana alluvionale del F. Olona, litologicamente 
costituita da ghiaie da medie a grossolane a supporto clastico e/o di matrice sabbiosa 
sino a sabbie fini limose e limi sabbiosi con rari clasti sparsi.  
Problematiche generali: Aree con possibile presenza di terreni sciolti in superficie con 
discrete caratteristiche portanti. Miglioramento delle caratteristiche portanti a 
maggiore profondità. Vulnerabilità dell'acquifero estremamente elevata. 
 Parere sulla edificabilità: favorevole con modeste limitazioni legate alla verifica 
puntuale delle caratteristiche portanti dei terreni, all’assetto idrogeologico locale e 
alla salvaguardia dell’acquifero libero. 
Tipo di intervento ammissibile: sono ammesse tutte le categorie di opere edificatorie 
ed infrastrutturali. Per le opere esistenti sono ammessi gli interventi di restauro, 
manutenzione, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia (così come definiti 
dall’art. 27 della L.R. 11 marzo 2005 n. 21 “Legge per il governo del territorio”), nel 
rispetto delle normative vigenti.  
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: si rende 
necessaria la verifica litotecnica ed idrogeologica dei terreni mediante rilevamento 
geologico di dettaglio e l’esecuzione di prove geotecniche, finalizzate alla 
caratterizzazione geotecnica dei terreni, all’individuazione del livello piezometrico 
locale e al corretto dimensionamento degli elementi fondazionali, da effettuare 
preventivamente alla progettazione esecutiva per tutte le opere edificatorie (IGT), 
secondo quanto indicato nell’art. 2 delle presenti norme. Nel caso di opere che 
prevedano scavi e sbancamenti, dovrà essere valutata la stabilità dei versanti di 
scavo (SV), al fine di prevedere le opportune opere di protezione durante i lavori di 
cantiere. Nel caso di opere che prevedano la realizzazione di più piani interrati, dovrà 
essere valutata tramite monitoraggio piezometrico (MP) e studio storico 
dell’escursione di falda, la possibile interazione delle acque di falda con l’opera stessa 
nonché la conseguente compatibilità degli interventi con la circolazione idrica. 
La modifica di destinazione d’uso di aree produttive esistenti necessita la verifica 
dello stato di salubrità dei suoli ai sensi del Regolamento Locale d’Igiene Pubblica 
(ISS) e/o dei casi contemplati nel D. Lgs. 152/06. Qualora venga rilevato uno stato di 
contaminazione dei terreni mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno 
avviarsi le procedure previste dal D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” 
(Piano di Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli 
interventi di Bonifica/POB). 
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Le suddette indagini dovranno essere commisurate al tipo di intervento da realizzare 
ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera. 
Interventi da prevedere in fase progettuale: per ogni tipo di opera gli interventi da 
prevedere saranno rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di 
accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE) e quelle di primo 
sottosuolo. Quale norma generale a salvaguardia della falda idrica sotterranea è 
necessario inoltre che per ogni nuovo intervento edificatorio, già in fase progettuale, 
sia previsto ed effettivamente realizzabile il collettamento degli scarichi fognari in 
fognatura (CO) e delle acque non smaltibili in loco. 
Per gli ambiti produttivi soggetti a cambio di destinazione d’uso, dovranno essere 
previsti interventi di bonifica (BO) qualora venga accertato uno stato di 
contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi del D.Lgs 152/06. 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: la progettazione dovrà essere 
condotta adottando i criteri antisismici del d.m. 14 gennaio 2008 "Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni", definendo le azioni sismiche di progetto, a mezzo di 
analisi di approfondimento di 3° livello.  
 

3.2 INTEGRAZIONI ALL’ARTICOLO 3 - PARAGRAFO CLASSE DI FATTIBILITA’ 
GEOLOGICA 2 - FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI 

Il paragrafo relativo alla classe di fattibilità 2 va sostituito come di seguito descritto. 
 
Classe 2a – Unità di Minoprio  
Principali caratteristiche: Ambito di piana fluvioglaciale, litologicamente caratterizzata 
da ghiaie massive a supporto di matrice sabbiosa, debolmente limosa, raramente a 
supporto di clasti. Presenza di livelli di sabbie medio fini limose. Profilo di alterazione 
poco evoluto. 
Problematiche generali: Aree con possibile presenza di terreni sciolti in superficie con 
discrete caratteristiche. Miglioramento delle caratteristiche portanti a maggiore 
profondità. Drenaggio delle acque localmente difficoltoso in superficie. Vulnerabilità 
dell'acquifero di grado elevato. 
Parere sulla edificabilità: favorevole con modeste limitazioni legate alla verifica 
puntuale delle caratteristiche portanti dei terreni e alla salvaguardia dell’acquifero 
libero. 
Tipo di intervento ammissibile: sono ammesse tutte le categorie di opere edificatorie 
ed infrastrutturali. Per le opere esistenti sono ammessi gli interventi di restauro, 
manutenzione, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia (così come definiti 
dall’art. 27 della L.R. 11 marzo 2005 n. 21 “Legge per il governo del territorio”), nel 
rispetto delle normative vigenti.  
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: si rende 
necessaria la verifica litotecnica dei terreni mediante rilevamento geologico di 
dettaglio e l’esecuzione di prove geotecniche, finalizzate alla caratterizzazione 
geotecnica dei terreni, all’individuazione del livello piezometrico locale e al corretto 
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dimensionamento degli elementi fondazionali, da effettuare preventivamente alla 
progettazione esecutiva per tutte le opere edificatorie (IGT), secondo quanto indicato 
nell’art. 2 delle presenti norme. Nel caso di opere che prevedano scavi e 
sbancamenti, dovrà essere valutata la stabilità dei versanti di scavo (SV), al fine di 
prevedere le opportune opere di protezione durante i lavori di cantiere. Nel caso di 
opere che prevedano la realizzazione di più piani interrati, dovrà essere valutata 
tramite monitoraggio piezometrico (MP) e studio storico dell’escursione di falda, la 
possibile interazione delle acque di falda con l’opera stessa nonché la conseguente 
compatibilità degli interventi con la circolazione idrica. 
La modifica di destinazione d’uso di aree produttive esistenti necessita la verifica 
dello stato di salubrità dei suoli ai sensi del Regolamento Locale d’Igiene Pubblica 
(ISS) e/o dei casi contemplati nel D. Lgs. 152/06. Qualora venga rilevato uno stato di 
contaminazione dei terreni mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno 
avviarsi le procedure previste dal D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” 
(Piano di Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli 
interventi di Bonifica/POB). 
Le suddette indagini dovranno essere commisurate al tipo di intervento da realizzare 
ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera. 
Interventi da prevedere in fase progettuale: per ogni tipo di opera gli interventi da 
prevedere saranno rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di 
accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE) e quelle di primo 
sottosuolo. Quale norma generale a salvaguardia della falda idrica sotterranea è 
necessario inoltre che per ogni nuovo intervento edificatorio, già in fase progettuale, 
sia previsto ed effettivamente realizzabile il collettamento degli scarichi idrici e/o dei 
reflui in fognatura (CO). 
Per gli ambiti produttivi soggetti a cambio di destinazione d’uso, dovranno essere 
previsti interventi di bonifica (BO) qualora venga accertato uno stato di 
contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi del D.Lgs 152/06. 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: la progettazione dovrà essere 
condotta adottando i criteri antisismici del d.m. 14 gennaio 2008 "Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni", definendo le azioni sismiche di progetto, a mezzo di 
analisi di approfondimento di 3° livello.  
 

3.3 INTEGRAZIONI ALL’ARTICOLO 6 - POLIZIA IDRAULICA AI SENSI DELLA D.G.R. 25 
GENNAIO 2002 N. 7/7868 E S.M.I. 

I paragrafi relativi ai riferimenti normativi fondamentali per la determinazione delle 
attività vietate o soggette ad autorizzazione sono sostituiti con i seguenti, a seguito 
dell’emanazione del Regolamento Regionale 8 febbraio 2010 n. 3 e della D.G.R. 6 
aprile 2011, n. IX/1542 e la conseguente cessazione delle disposizioni di cui al Titolo 
V del R.D. 368/1904. 
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− D.G.R. n. 7/13950 del 1/08/2003 – “Modifica della d.g.r 25 gennaio 2002, n. 
7/7868 “Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle 
funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come 
indicato dall’art. 3, comma 114 della l.r. 1/2000. Determinazione dei canoni 
regionali di polizia idraulica”; 

 
− R.D. n. 523 del 25/07/1904 - Testo unico sulle opere idrauliche; 
 
− Regolamento regionale 8 febbraio 2010 n. 3 – Regolamento di polizia idraulica 

ai sensi dell’articolo 85, comma 5, della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 
“Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale” 

 
− D.G.R. 6 aprile 2011, n. IX/1542 - Approvazione del regolamento consortile del 

Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi (l.r. 31/2008, articolo 85)” 
 
− N.T.A. del P.A.I., approvate con D.P.C.M. 24/05/2001; 
 
− D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
− Norme del Codice Civile. 
 
da: D.G.R. 7/13950/2003 All. B punto 5.2 

Attività vietate o soggette ad autorizzazione comunale 
“All’interno delle fasce di rispetto l’Amministrazione Comunale dovrà puntualmente definire le attività 
vietate o quelle soggette ad autorizzazione. 
Un primo fondamentale riferimento per la definizione di tali norme è costituito dalla disciplina di 
riferimento dell’attività di polizia idraulica. Per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici e i canali di 
proprietà demaniale varrà quanto disposto dagli artt. 59, 96, 97, 98 del r.d. 523/1904. A tal merito si 
ribadisce che le distanze delle fasce di rispetto e le relative norme previste dal r.d. 523/1904 possono 
essere derogate solo se previsto da discipline locali, da intendersi anche quali norme urbanistiche 
vigenti a livello comunale, e pertanto solo se le indicazioni dell’elaborato di cui al presente documento 
verranno recepite con apposita variante allo strumento urbanistico. 
Per gli altri canali e le altre opere di bonifica varrà quanto disposto dagli artt. 132, 133, 134, 135, 138 
del r.d. 368/1904 che disciplina all’interno di ben definite fasce di rispetto delle opere di bonifica e loro 
pertinenze, le attività vietate, quelle consentite previa autorizzazione o quelle soggette al “nulla osta” 
idraulico. 
Altre norme di riferimento sono quelle contenute nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
per le aree di esondazione e i dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi 
d’acqua (art. 9, commi 5, 6, 6-bis). 
In ogni caso si dovranno tenere presenti le seguenti indicazioni: 
− è assolutamente necessario evitare l’occupazione o la riduzione delle aree di espansione e di 

divagazione dei corsi d’acqua al fine della moderazione delle piene; 
− dovranno comunque essere vietate le nuove edificazioni e i movimenti di terra in una fascia non 

inferiore a 4 m dal ciglio della sponda, intesa quale «scarpata morfologica stabile», o dal piede 
esterno dell’argine per consentire l’accessibilità al corso d’acqua; 

− vige comunque il divieto di tombinatura dei corsi d’acqua ai sensi del d.lgs 152/99 art. 41 e del 
relativo regolamento di applicazione regionale (ancora da emanare). 
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Le opere ammesse previa autorizzazione, dovranno essere realizzate sulla base di procedure 
autorizzative definite dall’Amministrazione Comunale necessarie per garantire che le opere non 
comportino conseguenze negative sul regime delle acque. Potranno in generale essere consentiti: 
− interventi che non siano suscettibili di influire né direttamente né indirettamente sul regime del 

corso d’acqua; 
− le difese radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non superiore al piano 

campagna), realizzate in modo tale da non deviare la corrente verso la sponda opposta né 
realizzare restringimenti d’alveo. Le opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità 
costruttive tali da permettere l’accesso al corso d’acqua: la realizzazione di muri spondali verticali 
o ad elevata pendenza dovrà essere consentita unicamente all’interno di centri abitati, e 
comunque dove non siano possibili alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree 
disponibili. 

Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) con luce 
superiore a 6 m dovranno essere realizzati secondo le direttive dell’Autorità di Bacino «Criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno 
delle fasce a e b, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n. 2/99». 
E’ facoltà del comune di richiedere l’applicazione, in tutto o in parte, di tale direttiva anche per i 
manufatti di dimensioni inferiori. Il progetto di tali interventi dovrà comunque essere accompagnato 
da apposita relazione idrologico-idraulica attestante che gli stessi sono stati dimensionati per una 
piena con tempo di ritorno di almeno 100 anni e un franco minimo di almeno 1 m. 
In casi eccezionali, quando si tratti di corsi d’acqua di piccole dimensioni e di infrastrutture di modesta 
importanza, possono essere assunti tempi di ritorno inferiori, in relazione ad esigenze tecniche 
specifiche adeguatamente motivate. E’ comunque necessario verificare che le opere non comportino 
un significativo aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio circostante per piene 
superiori a quelle di progetto. Le portate di piena dovranno essere valutate secondo le direttive 
idrologiche di Autorità di Bacino e Regione. 
In ogni caso i manufatti di attraversamento non dovranno: 
− restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 
− avere l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 
− comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie di fondo. 
Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinalmente in alveo che riducano la sezione. 
In caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse potranno essere interrate. In 
ogni caso gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo, dovranno essere posti a 
quote inferiori a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo, e dovranno 
comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso 
d’acqua”. 
 
 
da: D.G.R. 7/7868/2002 All. B punto 6 

Scarichi in corsi d’acqua 
“Tra i compiti di polizia idraulica rientra anche l’autorizzazione di scarichi nei corsi d’acqua, sotto 
l’aspetto della quantità delle acque recapitate. 
 
La materia è normata dall’art. 12 delle NdA del PAI, a cui di seguito si fa riferimento. 
 
 
da: R.D. 25 luglio 1904, n. 523 
 
Art. 96 (art. 168, legge 20 marzo 1985, n. 2248, allegato F) 
Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i 
seguenti: 
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a) la formazione di pescaie, chiuse, petraie ed altre opere per l'esercizio della pesca, con le quali si 
alterasse il corso naturale delle acque. Sono eccettuate da questa disposizione le consuetudini per 
l’esercizio di legittime ed innocue concessioni della pesca, quando in esse si osservino le cautele od 
imposte negli atti delle dette concessioni, o già prescritte dall'autorità competente, o che questa 
potesse trovare conveniente di prescrivere; 
 
b) le piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, rivi e canali, a costringerne la 
sezione normale e necessaria al libero deflusso delle acque; 
 
c) lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe dei fiumi e dei 
torrenti per una distanza orizzontale non minore di nove metri dalla linea a cui arrivano le acque 
ordinarie. Per i rivi, canali e scolatori pubblici la stessa proibizione è limitata ai piantamenti aderenti 
alle sponde; 
 
d) la piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e torrenti e loro isole a distanza dalla opposta 
sponda minore di quella, nelle rispettive località, stabilita o determinata dal prefetto, sentite le 
amministrazioni dei comuni interessati e l’Ufficio del Genio Civile; 
 
e) le piantagioni di qualunque sorta di alberi ed arbusti sul piano e sulle scarpe degli argini, loro 
banche e sotto banche lungo i fiumi, torrenti e canali navigabili; 
 
f) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a 
distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle 
discipline vigenti nelle diverse località, ed in mancanza di tali discipline a distanza minore 
di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri dieci per le 
fabbriche e per gli scavi; 
 
g) qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la 
convenienza all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori come sopra, e manufatti attinenti; 
 
h) le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle sponde dei fiumi, torrenti, rivi, canali e scolatori 
pubblici tanto arginati come non arginati, e ad ogni altra sorta di manufatti attinenti; 
 
i) il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, sugli argini e loro dipendenze, nonché sulle 
sponde, scarpe, o banchine dei pubblici canali e loro accessori; 
 
k) l'apertura di cavi, fontanili e simili a distanza dai fiumi, torrenti e canali pubblici minore di quella 
voluta dai regolamenti e consuetudini locali, o di quella che dall'autorità amministrativa provinciale sia 
riconosciuta necessaria per evitare il pericolo di diversioni e indebite sottrazioni di acque; 
 
l) qualunque opera nell’alveo o contro le sponde dei fiumi o canali navigabili, o sulle vie alzaie, che 
possa nuocere alla libertà ed alla sicurezza della navigazione ed all’esercizio dei porti natanti e ponti di 
barche; 
 
n) lo stabilimento dei molini natanti. 
 
Art. 97 
Sono opere ed atti che non si possono eseguire se non con speciale permesso del prefetto e sotto 
l'osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, i seguenti: 
a) la formazione di pannelli, chiuse ed altre simili opere nell’alveo dei fiumi e torrenti per facilitare 
l’accesso e l’esercizio dei porti natanti e ponti di barche; 
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b) la formazione di ripari a difesa delle sponde che si avanzano entro gli alvei oltre le linee che fissano 
la loro larghezza normale; 
 
c) i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri 
cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui all'art. 95, lettera c); 
 
d) le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza dalla opposta sponda, quando si trovino di 
fronte di un abitato minacciato da corrosione, ovvero di un territorio esposto al pericolo di 
disalveamenti; 
 
e) la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 
comunicazione ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 
 
k) la ricostruzione, tuttoché senza variazioni di posizione e forma, delle chiuse stabili ed incili delle 
derivazioni, di ponti, ponti canali, botti sotterranee e simili esistenti negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatoi pubblici e canali demaniali; 
(lettera parzialmente abrogata dall'articolo 224, numero 19, del R.D. n. 1775 del 1933) 
 
m) l'estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie dal letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici, 
eccettuate quelle località ove, per invalsa consuetudine si suole praticare senza speciale autorizzazione 
per usi pubblici e privati. Anche per queste località però l'autorità amministrativa limita o proibisce tali 
estrazioni ogniqualvolta riconosca poterne il regime delle acque e gl'interessi pubblici o privati esserne 
lesi; 
 
n) l’occupazione delle spiagge dei laghi con opere stabili, gli scavamenti lungh’esse che possano 
promuovere il deperimento o recar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e finalmente l’estrazione di 
ciottoli, ghiaie e sabbie, fatta eccezione, quanto a detta estrazione, per quelle località ove per 
consuetudine invalsa suolsi praticare senza speciale autorizzazione. 
 
Art. 98 
Non si possono eseguire, se non con speciale autorizzazione del ministero dei lavori pubblici, e sotto la 
osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, le opere che seguono: 
d) le nuove costruzioni nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici o canali demaniali, di chiuse, 
ed altra opera stabile per le derivazioni di ponti, ponti canali e botti sotterranee, non che le 
innovazioni intorno alle opere di questo genere già esistenti; (lettera parzialmente abrogata 
dall'articolo 224, numero 19, del R.D. n. 1775 del 1933 in relazione all'articolo 217 dello stesso) 
 
e) la costruzione di nuove chiaviche di scolo a traverso gli argini e l'annullamento delle esistenti. 
 
Art. 99 
Le opere indicate nell'articolo precedente sono autorizzate dai prefetti, quando debbono eseguirsi in 
corsi di acqua non navigabili e non compresi fra quelli iscritti negli elenchi delle opere idrauliche di 
seconda categoria. 
 
Da Regolamento Regionale n. 3 del 8 febbraio 2010  
(si veda All. 7) 
 
Da D.G.R. 6 aprile 2011 – n. IX/1542 
(si veda All. 8) 
 
 
da: Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” 
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Articolo 115 – Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici 

 
1. Al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino della vegetazione spontanea nella fascia 

immediatamente adiacente i corpi idrici, con funzioni di filtro per i solidi sospesi e gli inquinanti di 
origine diffusa, di stabilizzazione delle sponde e di conservazione della biodiversità da contemperarsi 
con le esigenze di funzionalità dell'alveo, entro un anno dalla data di entrata in vigore della parte 
terza del presente decreto, le regioni disciplinano gli interventi di trasformazione e di gestione del 
suolo e del soprassuolo previsti nella fascia di almeno 10 metri dalla sponda di fiumi, laghi, stagni e 
lagune comunque vietando la copertura dei corsi d'acqua, che non sia imposta da ragioni di tutela 
della pubblica incolumità e la realizzazione di impianti di smaltimento dei rifiuti. 

 
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono comunque soggetti all'autorizzazione prevista dal regio decreto 

25 luglio 1904, n. 523, salvo quanto previsto per gli interventi a salvaguardia della pubblica 
incolumità. 

 
3. Per garantire le finalità di cui al comma 1, le aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle 

altre acque possono essere date in concessione allo scopo di destinarle a riserve naturali, a parchi 
fluviali o lacuali o comunque a interventi di ripristino e recupero ambientale. Qualora le aree 
demaniali siano già comprese in aree naturali protette statali o regionali inserite nell'elenco ufficiale 
previsto dalla vigente normativa, la concessione è gratuita. 

 
da: Norme del Codice Civile 
 

Sezione IX: Delle Acque 
 
Art. 915 
Riparazione di sponde e argini 

Qualora le sponde o gli argini che servivano di ritegno alle acque siano stati in tutto o in parte distrutti o 
atterrati, ovvero per la naturale variazione del corso delle acque si renda necessario costruire nuovi argini o 
ripari, e il proprietario del fondo non provveda sollecitamente a ripararli o a costruirli, ciascuno dei proprietari 
che hanno sofferto o possono ricevere danno può provvedervi, previa autorizzazione del pretore, che provvede 
in via d'urgenza. 

Le opere devono essere eseguite in modo che il proprietario del fondo, in cui si compiono, non ne subisca 
danno, eccetto quello temporaneo causato dall'esecuzione delle opere stesse. 

 
Art. 916 
Rimozione degli ingombri 

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano anche quando si tratta di togliere un ingombro formatosi 
sulla superficie di un fondo o in un fosso, rivo, colatoio o altro alveo, a causa di materie in essi impigliate, in 
modo che le acque danneggino o minaccino di danneggiare i fondi vicini. 

Art. 917 
Spese per la riparazione, costruzione o rimozione 

Tutti i proprietari, ai quali torna utile che le sponde e gli argini siano conservati o costruiti e gli ingombri 
rimossi, devono contribuire nella spesa in proporzione del vantaggio che ciascuno ne ritrae. 
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Tuttavia, se la distruzione degli argini, la variazione delle acque o l'ingombro nei loro corsi deriva da colpa di 
alcuno dei proprietari, le spese di conservazione, di costruzione o di riparazione gravano esclusivamente su di 
lui, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni. 

Art. 942 
Terreni abbandonati dalle acque correnti 
 
I terreni abbandonati dalle acque correnti, che insensibilmente si ritirano da una delle rive portandosi 
sull’altra, appartengono al demanio pubblico, senza che il confinante della riva opposta possa 
reclamare il terreno perduto. 
Ai sensi del primo comma, si intendono per acque correnti i fiumi, i torrenti e le altre acque definite 
pubbliche dalle leggi in materia. 
Quanto stabilito al primo comma vale anche per i terreni abbandonati dal mare, dai laghi, dalle lagune 
e dagli stagni appartenenti al demanio pubblico. 
 
Art. 945 
Isole e unioni di terra 
 
Le isole e unioni di terra che si formano nel letto dei fiumi o torrenti appartengono al demanio 
pubblico. 
 
 
Art. 946 
Alveo abbandonato 
 
Se un fiume o torrente si forma un nuovo letto, abbandonando l’antico, il terreno abbandonato rimane 
assoggettato al regime proprio del demanio pubblico. 
 
Art. 947 
Mutamenti del letto dei fiumi derivanti da regolamento del loro corso 
 
Le disposizioni degli artt. 942, 945 e 946 si applicano ai terreni comunque abbandonati sia a seguito di 
eventi naturali che per fatti artificiali indotti dall’attività antropica, ivi comprendendo anche i terreni 
abbandonati per fenomeni di inalveamento. 
La disposizione dell’art. 941 non si applica nel caso in cui le alluvioni derivano da regolamento del 
corso dei fiumi, da bonifiche o da altri fatti artificiali indotti dall’attività antropica. 
In ogni caso è esclusa la sdemanializzazione tacita dei beni del demanio idrico. 

3.4 INSERIMENTO ARTICOLO 8 NELLE NORME GEOLOGICHE DI PIANO –TUTELA DELLA 
QUALITA’ DEI SUOLI 

Riprendendo alcune considerazioni esposte nel parere di ARPA si ritiene importante 
inserire nelle Norme Geologiche di Piano il presente articolo inerente la tutela della 
qualità dei suoli. 
 
Indipendentemente dalla classe di fattibilità di appartenenza, stante il grado di 
vulnerabilità, potranno essere proposti e predisposti o richiesti sistemi di controllo 
ambientale per gli insediamenti con scarichi industriali, stoccaggio temporaneo di 
rifiuti pericolosi e/o materie prime che possono dar luogo a rifiuti pericolosi al 
termine del ciclo produttivo. 
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In relazione alla tipologia dell’insediamento produttivo, i sistemi di controllo 
ambientale potranno essere costituiti da: 

• realizzazione di piezometri per il controllo idrochimico della falda, da 
posizionarsi a monte ed a valle dell’insediamento (almeno 2 piezometri); 

• esecuzione di indagini negli strati superficiali del terreno insaturo 
dell’insediamento, per l’individuazione di eventuali contaminazioni in atto, la 
cui tipologia è strettamente condizionata dal tipo di prodotto utilizzato (ad 
esempio campioni di terreno per le sostanze scarsamente volatili (es. metalli 
pesanti) e indagini “Soil Gas Survey” con analisi dei gas interstiziali per quelle 
volatili (es. solventi clorurati, aromatici, idrocarburi etc.). 

 
Tali sistemi e indagini di controllo ambientale saranno da attivare nel caso in cui 
nuovi insediamenti, ristrutturazioni, ridestinazioni abbiano rilevanti interazioni con la 
qualità del suolo, del sottosuolo e delle risorse idriche, e potranno essere richiesti 
dall’Amministrazione Comunale ai fini del rilascio di concessioni edilizie e/o rilascio di 
nulla osta esercizio attività, ad esempio nei seguenti casi: 
• nuovi insediamenti produttivi potenzialmente a rischio di inquinamento; 
• subentro di nuove attività in aree già precedentemente interessate da 

insediamenti potenzialmente a rischio di inquinamento per le quali vi siano 
ragionevoli dubbi di una potenziale contaminazione dei terreni.  

• ristrutturazioni o adeguamenti di impianti e strutture la cui natura abbia relazione 
diretta o indiretta con il sottosuolo e le acque, quali ad esempio rifacimenti di reti 
fognarie interne, sistemi di raccolta e smaltimento acque di prima pioggia, 
impermeabilizzazioni e pavimentazioni, asfaltatura piazzali, rimozione o 
installazione di serbatoi interrati di combustibili ecc… 

 

4 AGGIORNAMENTI ALLE TAVOLE 

Sulla base delle richieste espresse nel parere della Provincia di Milano, di seguito si 
indicano le modifiche/integrazioni che sono state ritenute accoglibili alle tavole dello 
studio geologico. 
 
La Tav. 2 “Caratteri idrogeologici e vulnerabilità dell’acquifero” è stata aggiornata 
graficamente con omogeneità tra legenda e contenuto della tavola (inserite le Zone 
di Rispetto dei pozzi pubblici ed l’idrografia). E’ stata inoltre corretta l’ubicazione 
dell’unica Azienda a Rischio di Incidente Rilevante presente sul territorio comunale di 
Pregnana Milanese costituita dalla Q8 Quasar S.p.A. 
 
La Tav. 6 “Carta dei Vincoli” è stata aggiornata inserendo i vincoli di polizia idraulica 
vigenti e le relative distanze (cfr. par. 2.2 della presente relazione). 
 
La Tav. 7 “Sintesi degli elementi conoscitivi” è stata aggiornata con la corretta 
ubicazione dell’Azienda a Rischio di Incidente Rilevante che risulta essere la Q8 
Quasar S.p.A. 
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Le Tavv. 8a “Fattibilità geologica (scala 1:5.000)” e 8b “Fattibilità geologica (scala 
1:10.000)” sono state aggiornate come di seguito descritto: 
 
− Il perimetro della classe di fattibilità 4b, desunto dalla delimitazione delle aree 

allagabili per Tr=10 anni riportate nello “Studio di fattibilita' della sistemazione 
idraulica dei corsi d'acqua nell'ambito di pianura Lambro-Olona - Fiume Olona" 
- AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO - Novembre 2003” è stato localmente 
ampliato nella zona a nord del territorio comunale a comprendere interamente i 
territori interessati dalla fascia fluviale A del PAI. 

 
− L’originaria classe di fattibilità 2a è stata variata in classe di fattibilità 3d 

(vulnerabilità estremamente elevata).  
 
− L’originaria classe di fattibilità 3c nell’area del Laghetto Verde è stata variata in 

3c’; 
 
− In omogeneità con la Tavola 7 “Sintesi degli elementi conoscitivi” è stata 

inserita la classe 3c’ all’ambito posto a S dell’autostrada e a ovest del Canale 
Derivatore di Bareggio. 

 
− L’originaria classe di fattibilità 2b è stata variata in 2a. 

 

5 CONTRODEDUZIONI 

5.1 CONTRODEDUZIONI AL PARERE DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Non si ritiene opportuno riportare in Tav. 4 “Caratteri geologico tecnici” la 
delimitazione delle aree allagabili per eventi di piena con tempo di ritorno Tr =10 
anni e Tr = 100 anni (desunta dallo studio idraulico dell’Autorità di Bacino) già 
contenuta in Tav. 7 “Sintesi degli elementi conoscitivi” in quanto in Tav. 4 si è dato 
maggior importanza alle aree effettivamente allagate con riferimento ad eventi 
alluvionali osservati. 
 
In Tav. 7 “Sintesi degli elementi conoscitivi” l’ambito a vulnerabilità estremamente 
elevata, denominato Unità Pg, è già individuato. 
 
I vincoli di polizia idraulica sono inseriti nell’apposita cartografia dei vincoli (Tav. 6) e 
non si ritiene opportuno riportarli anche nella cartografia di sintesi perché non 
richiesto dalla D.G.R. 8/7374/2008. 
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5.2 CONTRODEDUZIONI AL PARERE DELL’ARPA DIPARTIMENTO DI MILANO 

In riferimento alla richiesta di ridelimitare le zone di rispetto dei pozzi ad uso potabile 
del territorio di Pregnana Milanese in sede di studio geologico di supporto al PGT, si 
espongono le seguenti considerazioni. 
 
Premesso che: 
 
Allo stato attuale, a livello nazionale, la norma che regola le zone di rispetto dei pozzi 
è il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 
88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) e s.m.i., Parte III – “Norme in materia di difesa del 
suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di 
gestione delle risorse idriche”, Art. 94 - Disciplina delle aree di salvaguardia delle 
acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano che definisce le zone di 
tutela assoluta e di rispetto e indica i centri di pericolo e le attività vietate nelle fasce 
di tutela. 
A livello regionale, la Regione Lombardia, con delibera di Giunta Regionale del 27 
giugno 1996 n. 6/15137, ha approvato le direttive per l’individuazione delle aree di 
salvaguardia (zona di tutela assoluta e zona di rispetto) delle captazioni di acque 
sotterranee (pozzi e sorgenti) destinate al consumo umano. 
La delimitazione delle zone di rispetto, supportata da una approfondita conoscenza 
sul grado di protezione dell’acquifero captato, può essere effettuata applicando un 
criterio temporale nel caso di acquifero vulnerabile o un criterio idrogeologico nel 
caso di acquifero protetto. Tali criteri si possono adottare per pozzi nuovi sia nella 
fase di richiesta di autorizzazione all’escavazione, che di concessione di derivazione, 
sia per pozzi esistenti nel caso si intenda proporre una diversa delimitazione rispetto 
alla superficie di raggio 200 m. 
In mancanza di dati specifici e puntuali sulle caratteristiche idrogeologiche, 
idrochimiche ed ambientali relative all’area circostante il pozzo, si assume quale zona 
di rispetto una superficie di raggio non inferiore a 200 m intorno alla captazione. Tale 
criterio si adotta per i pozzi nuovi, nella fase di richiesta di autorizzazione 
all’escavazione, in mancanza di dati specifici e per i pozzi esistenti, nel caso non 
venga proposta una diversa delimitazione. 
In ogni caso, la zona di tutela assoluta deve circondare il pozzo con un’estensione di 
raggio non inferiore a 10 m. 
Con la successiva delibera del 10 aprile 2003 n. 7/12693 “Decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 - Disciplina delle aree 
di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano”, la Regione 
Lombardia ha formulato criteri ed indirizzi in merito: 
• alla realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo (realizzazione di 

fognature, realizzazione di opere ed infrastrutture di edilizia residenziale e relativa 
urbanizzazione, realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie e di servizio, 
pratiche agricole) nelle zone di rispetto dei pozzi esistenti; 

• all’ubicazione dei nuovi pozzi destinati all’approvvigionamento potabile. 
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Nel caso in cui la citata delibera n. 7/12692/2003 si applichi ad aree di rispetto già in 
precedenza delimitate con criterio temporale o idrogeologico ai sensi della direttiva n. 
6/15137 del 1996 e quindi in presenza di un buon livello conoscitivo della zona, le 
prescrizioni contenute nella delibera n. 7/12692/2003 si applicano in sede 
autorizzativa degli interventi, senza ulteriori approfondimenti e verifiche. 
Nel caso in cui, invece, gli interventi interessino aree di rispetto delimitate con criterio 
geometrico, in assenza quindi di una conoscenza idrogeologica sufficientemente 
approfondita, si rende necessario uno studio idrogeologico, idrochimico ed 
ambientale ai sensi della d.g.r. n. 6/15137 del 1996 da valutarsi in sede autorizzativa 
degli interventi per valutarne la compatibilità idrogeologica. 
Al punto 4 dell’Allegato 1 della delibera n. 7/12692/2003 si indica come l’ubicazione 
di nuovi pozzi ad uso potabile debba essere di norma prevista in aree non 
urbanizzate o comunque a bassa densità insediativa. Inoltre, la delimitazione della 
zona di rispetto deve essere operata sulla base del criterio idrogeologico o temporale, 
non essendo consentito per le nuove captazioni, l’applicazione del criterio 
geometrico. 
 
Alla luce di quanto sopra riportato, si ritiene non accoglibile l’osservazione 
presentata, in quanto: 
• la delibera regionale n. 7/12692/2003 indica come la delimitazione della zona di 

rispetto solo di nuovi pozzi debba essere operata sulla base del criterio 
idrogeologico o temporale (non essendo consentita l’applicazione del criterio 
geometrico) e che si rende necessario uno studio idrogeologico, idrochimico ed 
ambientale ai sensi della d.g.r. n. 6/15137 del 1996 in sede autorizzativa degli 
interventi da realizzarsi nelle zone di rispetto per valutarne la compatibilità 
idrogeologica. 

• la eventuale ridelimitazione delle zone di rispetto con criterio idrogeologico o 
temporale è da effettuarsi, come indicato nella d.g.r. n. 6/15137 del 1996, sulla 
base di dati specifici e puntuali sulle caratteristiche idrogeologiche, idrochimiche 
ed ambientali relative all’area circostante il pozzo, che allo stato attuale non sono 
state definite all’interno dello studio geologico di supporto al PGT del comune. 
Esse potranno essere elaborate in uno specifico studio, eventualmente promosso 
dal Gestore del pubblico acquedotto di Pregnana Milanese. 

 
--- 

 
Per quanto riguarda le considerazioni di tutela della qualità delle acque superficiali / 
sotterranee in riferimento alla presenza di aree non collettate ed al sistema fognario 
in generale, si condivide la necessità di verificare lo stato di funzionalità quali-
quantitativa della rete fognaria e degli scaricatori di piena, il controllo degli scarichi, il 
collegamento di tutte le utenze private alla rete pubblica ecc., al fine di 
salvaguardare l’ambiente idrico superficiale e sotterraneo. 
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Tuttavia queste attività sono oggi in capo al Gestore del Servizio che con i propri 
piani di investimento programma le suddette attività, in accordo con il Comune. 
Si ritiene pertanto di demandare alla fase operativa del PUGSS la definizione di un 
programma di controllo ed investimento sulle reti caratterizzate da maggiori criticità.   
 

--- 
 
In merito alla proposta formulata nel parere ARPA di anticipare le indagini ambientali 
di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. alla fase di dismissione delle aree produttive, seppur 
condivisibile in linea di principio, si ritiene che essa non sia perseguibile nell’ambito 
della disciplina di PGT. 
 
 

5.3 CONTRODEDUZIONI AL PARERE DELL’ASL MILANO 1 

In riferimento alla considerazione espressa dall’ASL Milano 1 di redigere una 
previsione sul bilancio idrico (ovvero la previsione dei fabbisogni di risorsa idrica in 
funzione della previsione di espansione) si espongono le seguenti controdeduzioni. 
 
L’incremento di popolazione legato alle previsioni del PGT è trascurabile rispetto alla 
potenzialità dell’acquedotto (che verrà comunque valutata preventivamente in sede 
di presentazione del singolo piano attuativo attraverso il nulla-osta del Gestore dei 
servizi di acquedotto e fognatura). 
 
La sostenibilità dello sviluppo urbanistico è verosimilmente garantita dal fatto che 
l’acquedotto di Pregnana Milanese è già oggi interconnesso con altri acquedotti 
(Pogliano Milanese e Vanzago) e che negli ultimi anni, come evidenziato dalla tabella 
6.2 della relazione geologica, l’erogato dai pozzi è notevolmente diminuito, passando 
da 1.700.000 mc/anno a circa 700.000 mc/anno. Ne consegue che anche un 
incremento di popolazione di 1000 unità (che comporta un aumento del fabbisogno 
medio di circa 3.5 l/s medi) è già oggi garantibile attraverso le attuali fonti di 
approvvigionamento potabile. 
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